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!
LITURGIA DOMESTICA NELLA IV DOMENICA DI PASQUA !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Quando tutti si sono riuniti si fa il segno della croce 
T. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen !
Poi tutti leggono 
T. Una voce! L'amato mio! 
Eccolo, viene. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; 
guarda dalla finestra, spia dalle inferriate. 
L'amato mio prende a dirmi: «Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, presto! 
Perché, ecco, l'inverno è passato, è cessata la pioggia, se n'è andata; 
i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa 
sentire nella nostra campagna. 
Il fico sta maturando i primi frutti e le viti in fiore spandono profumo. 
Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, presto! 
Fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è incantevole !
Chi guida dice 
G. La voce del Signore ci guida e le nostre voci ci possono incoraggiare con affetto ed espressioni 
di amore. !
Ognuno scrive il nome di un membro della famiglia, e sotto copia una delle frasi del cantico che 
vuole dedicare a quella persona. Poi i membri della famiglia si passano i fogli e leggono ad alta 
voce quanto scritto da un’altro. !!
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Poi chi guida dice: 
G. Ascoltiamo la voce del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse:  
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore.  
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e 
le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 
fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». !
Poi uno dei membri dice: 
L. Ma come possiamo sentire e riconoscere la voce di Gesù qui, ogni giorno nelle nostre case? 
 
Chi guida legge: 
G. Ascoltiamo la voce di papa Francesco:  
“La voce. Le pecore seguono Gesù perché 
conoscono la sua voce. Conoscere la voce di 
Gesù! Non pensate che vi sto parlando di una 
apparizione, che verrà Gesù e ti dirà: “Fai 
questo”. No, no!». E allora qualcuno potrebbe 
chiedere: «Come posso, padre, conoscere la 
voce di Gesù? E anche difendermi dalla voce di 
quelli che non sono Gesù, che entrano dalla 
finestra, che sono briganti, che distruggono, che ingannano?. Ancora una volta la ricetta è 
semplice e prevede tre indicazioni. Prima di tutto tu troverai la voce di Gesù nelle beatitudini. 
Perciò, se qualcuno insegna una strada contraria alle beatitudini, è uno che è entrato dalla 
finestra: non è Gesù!  
Poi: la voce di Gesù si può riconoscere in chi ci parla delle opere di misericordia. Per esempio nel 
capitolo 25 di san Matteo. Quindi se qualcuno ti dice quello che Gesù dice lì, è la voce di Gesù. 
Infine, la terza indicazione: tu puoi conoscere la voce di Gesù quando ti insegna a dire “Padre”, 
cioè quando ti insegna a pregare il Padre Nostro. 
Chiediamo allora al Signore di aiutarci a conoscere accogliere sempre con gioia la sua voce, la sua 
vita. !!
Poi a turno i membri di casa leggono alternandosi con tutti: 
L1. Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, oltre la speranza che serve al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente, anch’io, confesso, ho chiesto “che cosa è verità?”. 
E tu come un desiderio che non ha memorie, Padre buono,  come una speranza che non ha 
confini, come un tempo eterno sei per me. !
T. Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  del tuo giorno, Dio;  
luce in ogni cosa io non vedo ancora: ma la tua parola mi rischiarerà! !
L2. Quando le parole non bastano all’amore, quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo,anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 
E tu Figlio tanto amato, verità dell’uomo, mio Signore; come la promessa di un perdono eterno, 
libertà infinita sei per me. 
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!
T. Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  del tuo giorno, Dio; luce in ogni cosa io non 
vedo ancora: ma la tua parola mi rischiarerà! !
L3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, chiedo alle mie mani la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto passione per la vita, e chiedo a te fratello di credere con me. 
E tu, forza della vita, Spirito d’amore, dolce Iddio, grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 
verità del mondo sei per me. !
T. Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  del tuo giorno, Dio;  
luce in ogni cosa io non vedo ancora: ma la tua parola mi rischiarerà! !
Poi Insieme 
Padre nostro… !
Chi guida dice 
G. Il Signore ci benedica, ci doni sempre di ascoltare la sua voce ed accoglierlo nella nostra casa e 
nelle nostre vite, Lui che è Padre+ Figlio, Spirito Santo. 
T. Amen !!!
E tutti insieme recitano: 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche di noi  
che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta. !!
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